




DOTAZIONE 

Pompa per pneumatici. 

Getto di scorta per carburatore. 

Cacciavite (spina per chiavi a tubo). 

Serie leva coperture (3 pezzi). 

Chiave a tubo doppia da 1nn1. 11-14 (per regolazione fo1cella, 
sterzo e smontagg10 testa). 

Chiave a tubo doppia da mrn. 19-21 (per srnontaggio candela 
e ruote). 

Chiave piatta da n1m. 10-13-15-20 (per registrazione freno po­
steriore e vari). 

Chiave piatta da mm. 9-1 r-14-18 (per registrazione freno antr.· 
riore, frizione, tendicatena ). 

Libretto istruzioni. 
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Fig. 3 - (comandi ed accessori) 
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CO:NIANDI ed ACCESSORI 
(vedere fig. 3) 

1 - Leva comando frizione. 
2 - Pulsante per tromba elettrica e comando faro. 
3 - Tappo per serbatoio 1niscela- e misurino dell'olio. 
4 - Pedale freno posteriore. 
5 - Porta-pacchi. 
6 - Leva comando fren<J anteriore. 
7 - Levetta comando carburatore. 
8 - Leva ca111bio velocità. 
9 - Settore cambio. 

10 - Tappo .per i111missione olio, lubrificazione ingranaggi tra­
smissione-cambio. 

II - Pedale mes sa in moto. 

AYvertenza importante 
Durante i primi 100o Km di percorso si raccomanda di non 

portare la levetta comando carburatore oltre metà apertura. Ciô 
allo scopo di perrnettere il graduale adattamento tra fascie ela­
stiche e cilindro. 

Dati di identificazione 

Ogni motoleggera è contraddistinta da un numero di identifi­
cazione uguale tanto per il motore che per il telaio. Si trova 
impresso sulla pane destra della n1otoleggera, e precisamt::nte: 
sul telaio sotto il serbatoio e sul coperchio del basamento mo­
tore. Questo numero serve all'identificazione della motoleggera 
e agli effetti di legge per la vendita; è riportato sul certificato 
d'origine, sul cenificato di garanzia e sul libretto di circola-
zione. Va pure indicato nella eventuale richiesta dei pe11.i di 
ricambio. "-/ 



CARATTERISTICHE GENERAL! 

MOTORE 

Cielo a due ten1pi con an1missione co1nandata dall'albero 
motore. 

Nun1ero cilindri: 1 inclinato 30° d.al piano terra. 

Corsa 

Alesaggio 

Cilindrata 

Potenza a 5000 giri al I' 

Rapporta di co1npressione 

Accensione: 

Con n)agnete alternatore ::l volano: 

Pagani - (CEV) - Modello 6100. 

Candela: 

!vlarelli - CW 225 DX. 

Maserati - F1vf 225.

Alim.entazione: 

/\ caduta. Capacità serbatoio 1niscela litri 6,5. 

mn1. 46 

1nn1. 42

cc. 65 

Hp. 2 

1
. 5,5 .

Carburatore con filtro d'aria, 1v1arca l)dl'()rto - tipo 1'1U 14 B2. 

Lubrilicazione: 

A miscela. 

La lubrificazione nel. gruppo 1notore si effettua automaticamen­
te per la presenza dell' olio nella benzina. 

Per la lubrificazione degli . ingranaggi trasmissione-camhio il � 
carter fa da serbatoio dell'olio. 
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RaHreddamento: 

Ad aria. Testa e cilindro sono n1un1t1 di alettature. 

Frizione: 

A dischi di ferodo ed acc1a10. 
Il gruppo frizione è posto nella scatola motore lato mess::i 1n 

moto. 

Cambio di velocità 

A tre marce. (nel blocco motore). 

Leva del cambio a mano posta a destra della motoleggera. 

Rapporto I
a. velocità • r 2,62

Ra pporto 2a. veloci tà 

Rapporto 3a. velocità 

Trasmissione: 

I 

I 

1,71 

I 

Ad ingranaggi, con dentatura elicoidale fra motore e cambio. 

A catena a rulli 1 / 2 x :i / 16 fra pignone ca111bio e corona
posteriore. 

Rapporti di trasmissione: 

fra motore e cambio 3 

fra pignone e corona posteriore 3,4 
Rapporti totali di trasm1ss1one (motore ruota): 

1n I
a. velocità 

1n 2
a velocità 

1n 3a velocità 

I (23-69) 

I ( 15-51) 

26,6 

r7,44 

I 

I 



CARATTERISTICHE 

TELAIO 

GENERA LI 

La 1nen1bratura principale del telaio è costituita da un untco 
tubo centrale molto robusta. 

Passo rnt. 1,200 circa 
Ingo1nbro della motoleggera: 

longitudinale 
trasversale 

verticale 

mt. 1,930 
)) 0,700 

)) 0;930 

Altezza minima da terra mt. 0,135 c1rca, 1n corrispondenza 
alla parte pi.ù bassa del telaio ( a vuoto ). 

Peso della n1otoleggera . Kg. 45 c1rca 

Sospensio:rù: 

Anteriore con forcella a parallelogramma e molla agente in 
co1npressione; posteriore con forcellone oscillante e n1olle 

. . . 

agentt 1n compressrone. 

Ruote: 

Ruota antcriore e posteriore a raggi, cerchi 26 x r V4 R. 

Pneumatici: 

Anteriore e posteriore 26 x I V,i x 2 tipo ciclon1otore. 

Pressione pneumatici: 

Per la maggior <lurata dei pneurnatici, e per la migliore cc:mo­
dità di marcia e tenuta <li strada si consiglia di adottare le 

12 

seguenti pressioni : 

pneumatico anteriore 
. . 

pneumanco postenorc 



Freru: 

Tipo ad espansione. 
N. 2 agenti: uno sulla ruota antenore comandato con leva

a n1ano posta a destra sul manubrio; uno sulla ruota poste­
riore comandato con pe<lale postci a sinistra della motoleggera.

Impianto elettrico: 

Il magnete alternatore volano, serve anche per :alimentare (solo 
durante la marcia) l'impianto, luce composta di: 

faro anteriore ad una luce con antiabbagliante (lampachna 
6 V - 25/25 W); 

fanalino posteriore catarifrangente e riflettente (lampadina 
6 V - 3 W a siluro da mm. 31); 

tromba elettrica con pulsante sul manubrio-

Prestazioni 

Pendenze massime superabili con i van rapporti. del cambiu su 
strade in buone condizi.oni di manutenzione: 
in 1

a n ,arcia, pendenza massirna 20 % -:-
in 2

a. marcia, pendenza massima I I 5 0/_ ) /0 --:-

in 3"' n1arcia, pendenza massin1a . 3,5 �lo +
Autonomia su strade in buone condizioni di manutenzione in 

zona coliinosa: Km. 300 circa. 
\T elocità 1nassima nelle singole marce: 

1n I a. velocità 
1n 2

a velocità 
1n 3a. velocità 

Km/ora 23:4

)) 

)) 

35,6 

�50 circa �o 

�� 



N.B. - Nella descrizione, dove è scritto destra

o sinistra, si deve intendere alla destra � 
o alla sinistra di chi si trova in sellff  



NORME ESSENZIALI 

PER L'USO DELLA MOTOLEGGERA 

Miscela 

Mescolare ad ogni litro di benzina 50 cm.3 di olio
minerale; si ra.ccomanda Shell x roo M.O. 50.

Il tappo Jel serbatoio serve con1c misurino dell 'olio
per un litro di benzina.

Messa in moto del motore 

Controllare la quantità di miscela esistente nel ser­
batoio, aprire il rubinetto e a·ssicurarsi che la misce]a
·arrivi al carburatore premendo il bottoncino che agisce
sul galleggiante.

Portare la leva dell'aria, posta sui carburatore, in
posizione d'avviamento e aprire leggermente la leva
del gas. Dopo e·ssersi assicurati che la leva del cambio
si.a in posizione di folle premere con forza il pedale
della 1nessa in moto. A vviato il motore, portare la le­
va dell'aria in posizione di marcia e regolare la leva
del gas secondo il minimo che si desidera.

Data la grande leggerezza della macchina si puo
anche farla ·partire stando seduti in sella, spingendola
con un piede con la seconda velocità inne·stata e mano- �vrando opportunamente il comando della frizione. �o 
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Nella stagione fredda è bene far girare a basso re­
gime il motore (per scaldarlo) prima di passare alla 
massima velocità. 

Accelerazione del motore a vuoto 

Col cambio in posizione di folle, in particolar modo 
a motore freddo, si raccomanda di non esagerare nel-
1, accelerazione del motore. 

Avviainento a motore caldo 

E' consigliabile Ia·sciare la leva com.ando 
posizione di marcia. 

. .aria 1n 

A vviamento della motoleggera e marcia 

Dopo aver avviato il motore si spinge in avanti la 
motoleggera in modo che il cavalletto di sostegno ven­
ga a trovarsi in posizione rialzata, si sale in sella e si 
tira a fondo la leva della frizione, si innesta quindi la 
prima velocità e si lascia dolcemente la leva della fri­
zione accelerando contemporanearriente il motore. 

E' sconsigliabile lasciare slittare la frizione per ri­
prenderè, ed è bene non percorrere discese col cambio 
in folle o con la frizione disinnestata; è consigliabile 
utilizzare sempre l'azione frenante del motore tenendo 
la leva comando gas al minimo di apertura. Se la �discesa è forte conviene Ùsare le marce inferiori: �o 
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Fig. 3:bis 



evita in tal modo l'eccessivo consun10 dei freni e l'a­normale riscaldamento dei ta1nburi. Su strada bagnata o gelata si deve 1narciare con la massÏina prudenza ccrcando di evitare frenate brusche e accelerazion i rapide. E' consigliabile djminuire la pressione norrnale delle gon1me. 
Uso normale 

Il motore puo raggiungere la velocità di 5000 g1r1 al r '. Si racco1r1anda di non sorpassare tale regime di rotazione specie quando sono innestate le marce infe-­riori. Per controllare questo occorre attenersi alla velo­cità mas·sima nelle singole marce (vedere capitolo pre­stazioni). 
Uso del cambio 

(vedere fig. 3 bis) 

Per passare da marce inferiori a quelle supenor1 oc­corre tirare a fondo la leva della frizione e contem po­raneamente chiudere il gas, spostare la leva a n1ano del cambio in modo da innestare la marcia superiore, rilasciare dolcemente la frizione e contemporaneamente accelerare. 
Per passare da marce superiori a marce inferiori si e·segue la medesima manovra salvo che non si deve chiudere completamente il gas. E' conveniente passare alle marce superiori quando �il motore tende ad assumere un elevato regime di r°;f'>â>� 
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tazionc. E' conveniente passare aile marce inferiori 
q uando il n1otore, sotto sforzo, di minuisce di giri. 

Pcr affrontarc lunghe salite è consigliabilc rr1antenere 
il g;:is a circa :}� di apcrtura c spostarc la icva dcll'aria 
verso la posizione d'a\·vian1ento quel tanto da provo­
care una scnsibile di1ninuzione di potenza del n1otore. 

Se il n1otore perde troppo di giri, o se si n1an if esta 
la neccssiût di accelerare pcr vinccre un tratto più ri� 
pido o per altro n1otivo si sposti la leva dell'aria verso 
la posizione di n1arcia, ci() provocherà una subitanea 
ripresa del motore, chc non potr;1 essere protratta trop­
po a lungo per cvitare surriscaldan1cnti. 

Arresto della motoleggera 

Si J:oglie il gas, si prcrne il pcdale del freno posteriore 
e si tira la leva che con1anda il frcno antcriore, qualche 
istante prin1a che la rnotoleggera si fcrrni clisinnestare 
la frizione e passarc alla posizione di folle del cambio 
di velocità. E' sen1pre convenientc usarc contcmpora­
nearnentc i due freni antcriore c posteriore. 

Ai·resto del motore 

Chiudere il gas e il rubinetto della 1niscela. 
La rnotoleggera deve essere posta su] cavalletto di 

sostegno, evitando d'appoggiar]a sul lato destro a muri, 
bordi di marciapiecli ecc. Qucsta inclinazione (con ru­
bi netto aperto) potrebbe provocare un' entra ta di n1isce-
la nel basan1cnto motore causando un'avvia1nento dif- �
licile. �o 



Ritorno in rimessa 

E' consigliabile effettuare subito una soinrnaria ispe­
zione estcrna della 1notoleggera appena ri2ntrati jn ri-
1ncssa specie dopo un percorso con1piuto con cattivo 
tempo o su strade difficili. 

Conservazione in caso di I u11ga inatti vità 

I) Effettu:.1re la pulitura della 1notoleggera ( vtdere
capitolo i< Manutenzione generale ))). 

2) Introdurre nel cilindro attr:1verso il foro della
candela un po' di lubrificante e far con1 picrc qualche 
giro al motorc n1ediantc la pedivella d'avviamento, al­
lo scopo di distribuire uni for1nen1ente un velo protet­
tivo d'olio sulle pareti interne. 

3) Con la 1nacchina sul cavalletto tencre sollcvata
da terra anche la ruota anteriore per isolare la gomma, 

· specie se il pavimento è un1ido o unto.
4) Ungere, mediantc vaselina neutra .o grasso an­

tirugginc, tutte le parti n1etalliche non verniciate. 

Difetti di carburazione e rimedi 

Se il motore non si a vvia o si ferrna durante la mar-
. 1 

' c1a, a causa puo essere: 
- n1ancanza di carburante: controllare se c'è 1niscela
nel serbatoio e se il rubi netto è aperto;
-- ostruzione del tubo o del filtro 1niscela: puljrli, sof- �
fiando fortemente per toglierc le impurità;  
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- carburatore sporco: smontarlo e lavarlo con benzina
pulita;
- acqua nel carburatore: chiuderc il rubinetto, smon­
tare il carbura tore e pulirlo per bene;
- in vasamento eccessi vo del carbura tore alla partenza:
chiudere il rubinetto e far aspirarc l'eccedenza di mi­
scela clal rnotorc;
- infiltrazioni d'aria nclla pipa d'aspirazione a causa
di dcficcnte tenuta fra pipa c carburatore o fra pip�t
e basan1ento n1otore: controllare la chiusura dei bul­
loni, n1etterç del nuovo n1asticc sui piani di chiusura.

Difetti di accensione e rimedi 

Se il n1otore non si avvia, c la causa non dipende 
dalla carburazione, cercare l'inconvenientc nell'accen­
S1one. 

Per riscontrare se la candela dà scintilla, toglierla >

appoggiarc al cilindro la parte non isolata della can­
dela dopo a ver ri attaccato a c1ucsta il filo che va al 
volano rnagnetc, indi far con1 picre qualche giro al mo­
torc; se non dà scintilla, l'inconvcniente puô dipen­
dere da: 
- candela urnida: fa ria asci ugare;
- candela sporca: pulirla con benzina pura e spazzo-
lino 1netallico;
- isolante screpolato: can1biare la candela;
- elettrodi della candela non a m1sura: controllare

,� 
che la distanza sia di n1m. o,6.



Per il 1nontaggio della candela vedere le avvertcnze 
nel .capitolo cc candela)). 

Filo della candela: verificare che non sia rotto e 
controllarc che l'attacco del filo sul volano sia ben 
avvitato. Se anche con candela nuova non si ha scintilla, 
verificare le puntine del volano n1agnete; devono stac­
carsi 1nn1. 0,35..;.. 0,4.5 e se sporche devono e�scrc pulite. 

/\cccnsione troppo an ticipata o ritardata: verificarc 
la 1ncssa in fase del volano magnete. 

Difetti di compressione 

Dadi di chiusura testa e cilindro allentati. 
Candela non bene avvitata o senza guarnizione. 
Anelli di tenuta sul pi'stone consun1ati o rotti. 
Cilindro ovalizzato. 
Incrostazion i sulla testa del p1stone. 

Buon uso della motoleggera 

Si eviti la n1a.rcia a strappi con forti frenate ed acce­
lerazioni rapide; si 1narci possibilrnente con vclocità 
cos tan te. 

Questo sisten1a di guida consente un risparn1io di 
n1iscela, un ridotto con·sumo di go1nme e un'usura 
nor1nalc di tutti gli organi che compongono la mac­
china e il motore. 

Avvertenza importante 

E' consigliabilc verificare la chiusura di tutti i dadi 
e di tutte le viti dopo che la n1ot:oleggera ha percorso 
:

2

primi 500 km. 



In particolar modo questa verifica va effettuata a 
motore freddo sui dadi che fissano la testa del motore. 

rf ali verifiche sono sempre opportune e devono es� 
sere eseguite pcriodicamente almeno ogni 10.000 km. 

Si ricordi che l'allentamentÔ di un solo dado puo 
essere causa di gravi avarie meccaniche o di incidenti 
stradali . 



ISTR UZIONI 

per la manutenzione della motoleggera 

Lubrificazione del gruppo motore·cambio 

Il motore _propriamente detto si lubrifica au.to1nati­
camente per la presenza dell'olio nella benzina. 

Il rifornin1ento dell'olio per la lubrificazione degli 
ingranaggi trasmissione-cambio si fa levando il tappo 
(ved. fig. 4 N. r) situato sul lato destro del basamento 
e versando olio (uguale a quello adoperato per la mi­
scela) nel foro finchè non defluisca dall 'apposita spi a 
(ved. fig. 4 N. 2). Pertanto prima di rifornire d'olio 
il cambio è necessario · aprire detta spia togliendo la . . 
v1t1na. 

Non dimenticare di chiudere la spia dopo verificato 
il livello dell'olio. E' necessario, ogni 1000 km. circa 
di marcia, aggiungere olio per sostituire quello che si 
' e consumato. 

Ogni 10.000 km. circa è necessaria la completa ·sosti­
tuzione dell'olio. Si approfitterà di questa circostanza 
per la pulitura del basamento. A tale scopo si toglie 
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il coperchio del motore su! lato destro della motoleg­
gera e tenendola inclinata a destra, se ne fa uscire tutto 
l'olià; indi si jnclina la motoleggera. a sinistra e si versa 
nel basamento un po' di benzina agitando la 1noto­
leggera per poi bruscamente inclinarla a destra in 1no­
do che la benzina esca di col po e possa cos1 trascinare 
eventuaimente tutte le impurità. 

Prima di rimontare il coperchio controllare la guar­
nizione in carta; se avaria ta Ievarla, spalmare con ma­
stice il piano d' appoggio dopo a ver tolto le tracce del 
vecchio rnastice, indi applicare la nuova guarnizione. 

Nel rimontare il coperchio ·serrare alternativamente 
le viti. 

Lubrificazione degli altri organi 

Sono pure da lubrificare ogni 2000 km. i perni del­
la forcella anteriore (ved. fig. 5) servendosi di Shell 
Retinax A iniettato attraverso le apposite valvoline con 
apparecchio Tekalemit. Analogamente si proceda per 
il forcellone posteriore: la valvolina per la lubrifica­
zione del perno si trova in testa allo stesso sul lato 
destro della motoleggera (ved. fig. 4 N. 3). 

I mozzi delle ruote e le callotte dello sterzo sono da 
pulire e lubrificare con gra·sso ogni 10.000 krn. circa. 
Per compiere queste operazjoni è necessario smontare 
i suddetti pezzi. 

26 



Fig. 4 

Lubrificazione del ruttore 

Ogni 3000 k1n. circ a è necessario lubrifie are l' eccen­
trico del volano n1agncte. Servendosi di un ol iatore, 
con qualche goccia di olio si inu1nidisce il cuscinetto 
di panno (fig. 6 N. r) che striscia su1l'eccentrico stesso . 
Per evi tare che 1 'cccesso di ol io vada ad ünbrattare i 
contatti del ruttore si raccornanda di non esagerare

�f!j-/0



Fig. 5 
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nella lubrificazione .. Per eseguire tale operazione è ne­
cessario togliere il coperchio del volano. Non necessita 
togliere il volano, si consiglia di non farlo. La lubri­
:ficazione del cu'scinetto di panno puo essere fatta at­
traverso le finestre del volano stesso. 

Nella fig. 6 il volano appare sn1ontato, ciô è stato 
fatto al solo scopo di poter mostrare con n1aggior chia­
rezza qual 'è la parte da lubrificare, parte che è anche 
visibile attraverso le finestre del volano quando esso 
è in una determinata posizione. 

Lubrificazione della catena di trasmissione 

Va lubrificata con qualche goccia d'olio extradenso 
ogni gualvolta appare secca; questo si verifica special­
rnente dopo una marcia sotto la pioggia. 
' Ogni 3000 kn1. si consiglia di lavare la catena con 

benzina, cio fatto, dopo averla accuratamente asciugata, 
la si spalmi con Shell Retinax A. Questo penetrando 
nell'interno dei rullini, vi si mantiene a lungo eli1ni­
nando per molto tempo la necessità di ulteriori lubri-
ficazioni. 

Smontaggio e messa in fase 

del magnete alternatore volano 

Smontare: 

- il coperchio svitando le due vitine che lo fissano;
-- il vo]ano dall'albero motore rnediante l'apposito �

� /0 



Fig. 6 

estrattore dopo aver svitato il dado di tenuta e tolto la ranclla; 
- la piastra del ruttore che è fissata per mezzo ditre viti alla scatola d'allumjnio; prima di togliere que- �sta piastra, si raccomanda di tracciare un segno su d
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essa e sulla scatola, in modo che nel rimontarla venga 
fissata al medesimo posto. 

Messa in fase: 

Per la messa in fase si deve controllare che le puntine 
incomincino ad aprirsi quando ïl segno tracciato sul 
volano <lista in posizione di anticipo da quello tracciato 
sulla scatola di min. 36. Qualora questa distanza ( che 
s'intende misurata sulla periferia del volano, ved.
fig. 7) dove·sse risultare maggiore o minore, passare 
alla regolazione procedendo corne segue: dopo aver 
levato il volan9; allentare le tre viti che fissano la pia� 
stra del ruttore e spostare questa a destra per din1inui� 
re, a sinistra per aumentare detta distanza. Bloccare 
quindi la piastra mediante le tre viti e rimontare il 
volano controllando se la distanza ottenuta corrisponde 
a' quella sopraindicata. 

Registrazione del ruttore 

Ogni 5000 km. circa devono essere controllate le 
puntine (ved. fig. 6 N. 2). Verificare che l'apertura 
dei contatti sia di mm. 0,35-:- 0,45. Qualora questa 
apertura dovesse risultare maggiore o minore passare 
alla sua registrazione procedendo corne segue: 

Allentare di mezzo giro la vite (fig. 6 N. 3) che 
blocca la squadretta porta contatto fisso; spostare la 
squadretta girando leggermente l'appo·sita vite eccen� 
trica (fig. 6 N. 4) quel tanto da ottenere la prescritta � 
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A - Posizione del segno tracciato sulla scatola: 

B - Posizione del segno tracciato sui volano; 

C � Sen§lo di rotazione del volano. 

Fig. 7 

apertura delle puntine. Bloccare nuovamente la squa� 
dretta media11te la chiusura della vite (fig. 6 N. 3). 

Questa registrazione va e.ffettuata colla cam1na del 
ruttore in posizione di massima apertura. 

Se si presenta la necessità di pulire le 
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adoperi apposita limetta a taglio finissirno. 
Per queste operazioni basta togliere il coperchio del 

volano, e agire poi attraverso le fintstre del volano stes­
so corne precedente1nente è <letto per la 1 ubrificazione 
dell 'eccentrico del volano magnete. 

Candela 

Verificare lo stato dell 'isolante, se si riscon trano crepe 
o rotture sostituire la candcl a. La distanza fra gl i elet­
trodi deve essere di circa 6 decimi di mi 11 imetro.

Per pulire la candela si usi benzina pura. 
E' sconsigliabile ca1nbiare jJ tipo <li candela 1non­

tata. Si ricord i che mol ti incon venien ti al motore pos­
sono essere evitati con l'uso costante di un tipo adatto 
di candela. 
Montaggio della candela: 

Per non spanare il filetto sulla testa del cilindro, si 
deve montare la candela avvitandola con le mani per 
almeno un paio di giri per accertarsi che imbocchi per­
fettamente. Adoperare l'apposita chiave solo per strin­
gerla, evitando di chiuderla esageratamente. 

Pulitura filtro rubinetto e tappo serbatoio 

Ogni 2000 km. circa è opportuno procedere alla pu­
litura del filtro situato sopra il rubinetto del serbatoio. 
Staccare la tubazione e il rubinetto (ved. fig. 8); incli 
pulire il tutto con benzina accertandosi pri.tna del mon-
taggio che il filtro sia integro. 
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Verificare che i forellini del tappo di chiusura serba­
toio siano liberi, in ca'so contrario smontare il tappo 
per pulirli. 

Carburatore 

Il carburatore rnontato su questo motore è munito 
di filtro d'aria a paglia metallica. E' stato studiato 
appositamente per questo motore, ed è un tipo mono­
comando. 

L'aria è comandata mediante apposita levetta posta 
sul carburatore, ed occorre spostare la suddetta levetta 
per l'avviamento o per la marcia corne segnato ·sul car­
buratore ste·sso. 
Regolazione normale: 

Pol verizzatore 
Diffusore 

. Getto massimo 

Pistone 
Spillo F4 

(Per la numerazione delle 
tende dall'alto dello spillo). 

• 

\ Estiva 
( In vernale 

268 B1 
mm. 14

75/ 100

78/100 
N. 45 
II tacca 

tacche la partenza si in-

Regolaz.ione del massimo e del passaggio: 

La regolazione del massimo si effettua agendo sul dia-
metro del getto: sostituendolo con uno avente nume- �razione superiore o inferiore. 
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La regolazione del passaggio si eftettua alzando o ab­
bassando l'astina per mezzo delle apposite tacche. Al­
zandola si arrichisce e abbassandola si impoverisce il
pas·saggiô.
Smontaggio del cro:buratore dal motore: 

Allentare il bulloncino che tiene unito il carburatore
alla pipa d'aspirazione e ·svitare le due viti che tengono
unito il coperchietto alla vaschetta. Indi togliere il car­
buratore lasciando attaccato al cavo il coperchietto e la
valvola del gas. 
Smontaggio del carbutatore: 

(Vedere figura 9).
Dopo aver percorso circa 5000 Km. è bene smontare

il carburatore per compiere la revisione dei vari pezzi
e la pulitura generale. 

Togliere:
- il galleggiante ( r);
- il tappo con guarnizione (2);
- il pol verîzzatore porta getto (3);
- il getto (4);
- il complesso del filtro d'aria (5).

Per la puli tura di tutti i fori si raccomanda di servir si
di getto d, aria e si sconsiglia di usare fili metallici,
aghi, ecc. che potre�bero alterare il dian1etro dei fori �e rendere difficile la regolazione della carburazion�o 
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Nel montaggio ·si faccia attenzione a non dimenti­
care le guarnizioni e a ri n1ctterlc ncll 'identica posizio-
ne che occupavano prima dello smontaggio. 
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Filtro d'aria 

Deve essere pulito ogni rooo Km. circa ed anche più 
spesso, se si marcia in zone 1nolto polverose. Smontarlo 
dal carburatore levando: il coperchietta,. l'anello a mol­
la e i due dischi con la paglia n1etallica; lavare poi il 
tutto con benzina. 

Dopo di questo, irn1nergere la paglia n1etallica in 
un bagno di olio fluidissüno, lasciando]a poi asciugare 
prin1a di rirnor�tarla. L'efficacia del filtra diininuisce 
fino ad annullarsi se non se ne cura la pul1zia e la 
1nanutenzione corne è stato indicato sopra. Quando jl 
filtra è n1alta sporco, il consumo aun1enta, risultando 
strozzata l 'alimentazione d'aria. 

Pulitura del serbatoio 

Ogni 5000 km. circa è bene pravvedere alla pulitura 
del serbatoio : versare in esso un po' di benzina non 
miscelata e agitare fortemente, indi far uscire le in1· 
purità dal foro del rubinetto. Per far cio si consiglia di 
togliere il serbatoio dalla macchina e smontare il rubi­
netto chiudendone il foro· con una 1nano quando esso 
viene agitato per procedere al lavaggio. 

Tale operazione si puo anche farc senza togliere il 
serbatoio, ma in tal caso essa riesce 1nalcomocla e meno 
efficace. 

Pulitura testa, pistone e scarico 

Una delle cause di diminuito rendimento del ?'fj;; 
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tore è data dalle incrostazioni e dalle parziali otturà­
zioni dei condotti di scarico per opera dei depositi car­
boniüsi.

Verificandosi tale caso è necessario togliere la testa
ed il cilindro (ved. fig. 10). Pet smontare queste parti
staccare il tubo di scarico col silenziatore e svitare i tre
dadi sui tiranti di fissaggio.

Incli togliere accuratamente tutte le incrostazioni for­
matesi ·sulla testa del cilindro, sulla testa del pistone e
sulle pareti della luce di scarico. Nel rimontare si abbia
cura di serrare i tre dadi sui tiranti gradualmente ed
in modo al terno.

Questa operaz1one ( se si usa benzina e olio minerale
di buona qualità) è da farsi ogni 5000 km. circa di
marc1a.

Pulitura del silenziatore 

Per staccare 11 silenziatore dalla n1otoleggera svitare
le due colonnette sul cilindro ed il bullone che tiene
l 'orecchia del silenziatore al telaio. Si apre poi il silen­
ziatore svitando il dado sul lato sinistro e sfilando il
corpo interno sul lato destro (ved. fig. Ir).

Pulire tutto accuratamente, eliminando i depositi
carboniosi 1nediante l'in1piego di un filo di ferro che
s'infila nei due tratti di tubo agitandolo; per la puli-
tura del corpo interno si adoperino spazzole metalliche. �
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Nel n1ontaggio si abbia cura che i pezzi combacino 
perfettamen te in modo da evitare fughe di gas. 

Quest� operazione (se si usa benzina ed olio minerale 
di ottin1a (Jualità) è da farsi ogni 5000 km. circa. 

Registrazione della frizione 

Il bullone che àncora la guai.na del cavo di coman­
do frizione serve a tale scopo, ed è visibile a fig. 13 
N. r presso la scnnmità della leva frizione. Per togliere
l'eccessivo gioco si avvita il bullone dopo aver allentato
il controdado. La registrazione dev' essere fatta in 1nodo
che il gioco (1nisurato all' estremità della leva a mana
della frizione) sia di mm. 3 circa.

Registrazione della tensione catena 

,Con la motoleggera sui cavalletto la catena non devc 
risultare eccessivamente tesa (Verificare che abbia unu 
scuotimento di mm. 45 + 50). Cio è necessario perchè, 
in caso contrario, si avr,ebbe una tensione eccessiva 
quando il forcellone oscillante è a metà corsa. 

Per registrare occo.rre: allentare j dadi del perno 
centrale della ruota indi agire in proporzioni uguali 
sui due tendicatena posti sul perno della ruota e agenti 
all 'estre1nità del forcellone oscillante. 

Dopo aver registrato la catena è bene 
registrazione del freno. 
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Fig. 12 

Registrazione della forcella anteriore 

La registrazione dei due perni inferiori del paral­
lelogramma (perno centrale della forcella e base delJo 
sterzo) si ottiene: allentando il controdado indi agendo 
sui dado di quel tanto che necessita per togliere l'ec-
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ces si vo gioco; a registrazione ottenuta si serra il con­trodado tenendo fern10 il dado (ved. fig. 12). La regi·strazione <lei due bulloni superiori del paral­lelogran11na (bullone superiore della forcella e testa dello sterzo) si ottiene: allentando il dado sul lato destro e avvitando la testa del bullone sul lato sini­stro di quel tanto che necessüa per togliere J'eccessi vo gioco; a registrazione ottenuta, tenendo ferma la testa del bullone si blocca il dado. 
Registrazione dello sterzo 

Se lo sterzo è duro la macchina perde in stabilità, se è troppo allentato i rnovitnenti a sfere sono soggetti a dannosi scuotÎlnenti. Il gioco si regola serrando la ghiera gcdronata che si trova ·sotto l'attacco del manubrio. Per co1npiere que­sta operazione è necessario allentare il bullone di testa che fissa il 1nanubrio nonchè il dado del bullone che serra le duc orecchie per fissaggio 1nanub.rio. A registra­zione ultin1ata ricordarsi di bloccare nuovan1ente bul.­lone e dado nel modo seguente: I) avvitare legger1nente il bullone di testa quel tan­to da portare il 1norsetto del 1nanubrio contro la ca­lotta; 

44 

II) III) chiudere a fondo il dado del bull one 1aterale; chiudere definitivamentc il bullonc di tes�� 



Fig. 13 

Registrazione del forcellone oscillante 

Viene fatta sui perno del forcellone oscillante lato �dcstro: si allenta il controdado tencndo fcrmo il dado�  



indi si ';erra guest'ultitno della quantità necessaria per 
togliere l' eccessi vo gioco. A registrazione ottenuta si 
serra il controdado tenendo fern10 il dado (ved. fig. 13). 

Registr·azione del molleggio posteriore 

E' in relazione al peso del guidatore e si effettua 
allentando i controdadi e avvitando o svitando i bul­
loni di registro rnolle di quel tanto che necessita per 
ottenere la registrazione voluta. A operazione ultimata 
bloccare i controdadi tenendo fer1no i bulloni di re­
gistra (ved. fig. 14).

E' opportuno contàre i giri di spostamento effettuati 
dai bulloni di registro, si deve curare che il nurnero 
dei giri sia uguale da ambo le parti, per avere la sicu­
rezza che le due molle siano ugualn1ente caricate. 

Registrazione del freno anteriore 

Serve allo scopo di bullonc tenditore della guaina del 
freno stesso posto sulla forcella anteriore. 

Per elin1inare l'eccessivo gioco si allenti detto bul­
lone dopo aver allentato il controdado. Per una buona 
registrazione occorre che vi sia un gioco ( misurato 
all 'estre�i tà della levetta sul disco portaceppi) di �
mtn. 5 c1rca.  
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Registrazione del freno posteriore 

Si ottiene serrando il dado all'estren1ità del tirante 
del fre1:io stèsso chc è vi si bile a fig. 2. Per una buona 
registrazionc occorrc che vi sia· un gioco (misurato 
alla estrcrnità della levetta sul disco portaceppi) di 
rnn1. 5 c1rca. 

Smontaggio delle ruote 
e registrazione dei mozzi 

Per togl ierè la ruota an teriore allentare i due dadi 
di tenuta 1nozzo alla forcella e disinnestare il cavo 
<lel freno dalla levctta sul disco portaceppi. 

Per registrare il rnozzo anteriore occorre: tenere fer-
1no il cono sul .lato sinistro e allentare il controdado 
specialc, indi avvitare il cono di quel tanto che necessita 
per �ogliere l'eccessivo gioco. Da ultimo, tenendo fern10 
il cono serrare il controdado. 

Per togliere la ruota posteriore allentare i due dadi 
di tenuta mozzo al forcellone, libc.rare la leva del freno 
dal tirante e spingere la ruota in avanti per togliere 
la catena. 

Per registrare il mozzo posteriorc occorre: tenere fer­
mo il cono sui lato destro e allcntare il controdado spe­
ciale, indi avvitare il cono di quel tanto che necessita 
per togliere l'eccessivo gioco. Da ultimo, tenendo fern10 
il cono, serrare il controdado. 

Tanto per il mozzo anteriore che per il posterior�o 
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è necessario avere un piccolo gioco, di modo che la ruota 
non sia bloccata n1a giri liberamente. 

Per pulire e lubrificare i mozzi si smonti il perno, 
svitandô completamente il controdado speciale e il cono. 
Sfilare il perno dalla parte opposta al cono. 

lmpianto elettrico 

L 'alterna tore è il generatore della corrente a bassa 
tensione destinata ad alimentare l'impianto elettrico di 
ill u1ninazione e la tromba elettrica di cui è provvista 
la motoleggera. 

Schema impianto elettrico (Fig. 15) 

1 · Pulsante per tromba elettrica e comando faro. 

2 · Faro. 

3 - Tromba elettrica. 

4 - Candela. 

5 · Magnete alternatore a volano. 

6 - F analino posteriore. 

Cavi: 

Verificare lo stato esterno specialmente nei punti 
dove si possono realizzare scorrimenti fra parti me­
talliche e isolate. Se si riscontrano difetti sostituire i 
cav1. 

Faro: 

E' a perfetta tenuta d'acqua, cio rende pratican1ente 
.superflua l'ispezione interna. Per cambiare la lampaffo
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Fig. 16 

dina si toglie la cornice porta vetro che forma un tutto

con il cristallo e la parabola riflettente, svitando la vite 
situata in basso che tiene unita la cornice alla carcassa 
del faro. Si potrà allora estrarre la lampadina unitamen-
te al suo sopporto che chiude l'apertura posta al vertice



della parabola (ved. fig. 16). Per ca1nbiare il vetro oc­
corre levare il filo che fa da molla e tiene la parabola 
unita alla cornice . 

.. 

Lampa dine: 

Usare lan1padine di uguali ditnensioni di quelle 
n1ontate: 6 V - 25/25 W per il faro, 6 V - 3 W a si­
luro da mm. 31 per fanalino posteriore. 

Manutenzione generale 

Per la buona 1nanutenzione della motoleggera occor­
re attenersi al1e regole generali qui sotto elencate. 

Pulitura della motoleggera: 

Per la pulitura del motore è consigliabile il petrolio 
da usare con un pennello; asciugare poi con stracci 
puliti. 

Per pulire le parti verniciate imbrattate di fango sec­
co occorre, per non deteriorare la vernice, inumidirle 
bene con una spugna abbondantemente inzuppata d'ac­
qua. Lavare poi con un getto d'acqua ed accertarsi che 
sia scomparsa ogni traccia di fango prima di asciugare 
con pelle scamosciata. Per mantenere la vernice di un 
bel lucido, la si strofini Jeggermente con un batuffolo 
di. cotone impregn2to da apposita pasta.

E' dannoso per la vernice usare petrolio o benzina in
quanto la rendono opaca e la deteriorano rapidamente. 

Ritocchi alla verniciatura: 

La verniciatura è fatta a .smalto sintetico. 
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T rattandosi di pezzi di piccola dimensione, in gene­
rale, è opportuno procedere alla riverniciatura dell 'in­
tero pezzo. 

Calcomanie: 

Le calcomanie con aquila e çlicitura << Moto Guzzi )) 
vanno applicate sui lati del serbatoio e sui parafanghi 
con apposita vernice. Dopo circa un'ora dall'applica­
zione si toglie la carta con una spugna inumidita e si 
tolgono le eventuali tracce di vernice con acquaragia, ·si 
fava poi il tutto con acqua pura. 

Operazioni periodiche di manutenzione 

Ogni rooo Km.: 
- aggiungere olio nel basamento per sostituire quel­

lo che si è consumato per la }ubriiicazione degli ingra­
. n aggi trasmissione-cambio; 

. - eff ettuare la pulitura del fil tro aria. 
Ogni 2000 Km. : 
- lubrificare con apposita pompa per ingrassator1 1

perni della forcella an teriore e il perno del f orcellone 
oscillante; 

- effettuare la pulitura al filtro della miscela e al
tappo del serbatoio. 

Ogni 3000 Km:: 
- lubrificare l'eccentrico del volano magnete;
- pulire e lubrificare la catena.



Ogni 5000 Km. : 
- effettuare la pulitura del serbatoio, della testa de]

cilindro, dello scarico e del silenziatore; 

- controllare le puntine del volano magnete;
- smontare il carburatore per la revisione e la pu�

litura. 

Ogni I 0.000 Km. : 
- effettuare la completa sostituzione dell'olio nel

basamento· 
'

-- pulire e lubrificare con grasso i mozzi delle ruote 
e le calotte dello sterzo; 

- controllare la chiusura di tutte le viti e i dadi del4 

la 1notoleggera. 
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NAZIONALI ed ESTERI 



ELENCO CONCESSIONARI NAZIONALI 

ACQUI (Alessandria) - Corzino Pietro - v. Alessandria, 6 · tel. 257.ADRIA (Rc.vigo) - Marotto Giovanni - c.so :Mazzini, 34 - tel. 286. AGRIGENTO - Casâno Angelo - p.za Municipio, 302 - tel. n6o. · 
� 

. . J Alba - v Cuneo, 9 - tel. 1481.ALBA (Cuneo) - Barag1otta Gwseppe l B , , ·\,. E 8 . t l r .t - \ . 1 et. m. , 3 e . 203ALBENGA (S,wona) - Rossi Arnwndo - via Pontclungo, 76 - tel. 2321. ALESSANDRIA - Ricagni Gion11mi. - p.za Garibaldi, r - tel. 3030. ANCONA - Nazzareno Vale11ti110 J.'l\1or1ta11ari - c.so Carlo Alberto, 60 ·telefuno 831 l. AOSTA - Ozi110 Ermanno - v. Hotel des Etats. AREZZO - Mori Da1;te - c.so ltalia, 238 - tel. 2722.ARIANO IRPINO (Avcll.) - Savino Emilio - v. Nazionale, 130 - tel. 68.ASCOLI PICENO - F .lli N orcini Pala - v. Pn lestro - tel. 3089. ASTI - Pcrosino Giuseppe - c.so Dante, 8 - tel. 1934. BARI - Feroni Costantino - v . .tvfonzoni, 141-147 - tel. 12349. BARLETTA - Feroni Costantino - v. Baccarini, 13 - tel. 1468.BELLUNO - Zoppè Giuseppe - v. Vittorio Veneto, 56 - tel. 4281.BENEVENTO - /o.1essina Giulio - c .so Garibaldi, 4r. BERGAMO - Bona/di Lorenzo - v. Angelo �,faj, 5 c - tel. 5337. 
BERGAMO - Raccagni Ugo - v. G. B. 11orone, 167 - tel. 4235.BIELLA (Verce!li) - Coda P. Armando - v. Piave, 7 - tel. 2015. BIELLA (Vercclli) - lvfello Giuseppe - v. Tripoli, 19 - tel. 4084. BOARIO TERlvfE (Brescia) - O. N. G. A. - v. Nazionale, 14 - tel. 60.BOLOGNA - Cesari Leopoldo - v. Altabclla, 7 - tel. 28733. BOLZANO - Casa del Pncurnatico - v. Renon, 21 - tel. 2142. BRESCIA - F.lli Lombardi & Dotti L. - v. Dante, 7 - tel. 6420.BRESCIA - ,\.fandolini Adelmo • c.so Cavour, 31 - tel. 5708. 
BRINDISI - Antelmi Andrea - c.so Umberto I, 142 - tel. 1362. BUSTO ARSIZIO (Varese) - Bine/a & Castellanza - v. Gencral Fanti, 12 - telefono 31624. CAGLIARI - Cossu Celestino - v. P. Paoli, 28-30 - tel. 3683.CAMPOBASSO - Vitale F.lli - p.za cl'Ovidio, 8 - tel. 5141. CA.RATE BRIANZA (Milano) - .Manzoni Vito - v. ReLzonico, 2 - tel. 99368.CASALE 'MONF. (Alessanclria) Ariotti Aldo - p.za XXV Aprilc, 16-R -tclefono 728. CASERTA - Baino Roberto - c.so Trieste, 64 - tel. I 428. CASTELLUCCHIO (Mantova) - Leoni Guido di Leoni V. - v. Roma - tel. 8. ��ATANIA - Branciforti Giuseppe - v. Cont� di Torino, 3 - tel. r3983. ff�v­CATANZARO - Proto Andrea - c.�o Mazzini, 87 - tel. 18r3. CATTOLICA (F{)rll) - ,'l\1olari Silvia' - v. Garibaldi, 12 - tel. 7011. �o 
56 

/0 



CECINA (Livorno) - Galoppini Armando - v. Aurelia, 155. CENTO (Ferrara) - Casanova Bonando • v. Donati, 3 · tel. 97. CESENA (Forll.) - Battistini Cesare - c.so Cavour, 25 - tel. 147. CIIIAVENNA (Sondrio) - li1ezzera Ugo - p.za G. Ve,rdi - tel. 141CITTA' DI CASTELLO (Pcrugi3) - ,Warinelli Umberto - c.so Vittorio
Em.anuelc, r7 - td. 240. CODOGNO (Milano) - Perondi Silvia - v. Alherici, 20/22 · tel. 408.COGGIOLA (Vercel li) • ,Wello Albino • v. Garibaldi, 60. COMO • Cappelletti & Pedraglio - v. !vlilano, 44 - tel. 8723.CONEGLIANO V. (Trcviso) . Zoppè Giuseppe - v. Spebnzon, 36telefono 4224. COSENZA • Altomare A1ario - v. Pas,ibio, p.za S. Tcrcs;;i · tel. 1843. CREMONA - .\{agni & Galelli - v. Trcnto e Trieste, 27 - tel. 2654. CREMONA • Casa dela /i.,foto di Parolini & Pigoli - v. Ghisleri, 21 -
tclefono 3146. CUNEO - Vanone F.lli - c.so Gesso, 10 - tel. 2764.DESIO (Milano) - Galli R.iccardo - v. Garibaldi, 14 · tel. 66303. D0Jv10DOSS0LA (Nov ara) . Casarotti Stefano • v. Scmpione, 2 bis -tclefono 2540. ERBA (Como) • Beretta Vittorio - v. Lccco, 4 - tel. 61rr4.FABRIANO (Ancona) - Neri Elio - v. A. Zonchi, 15 - tel. 550. FAENZA (Ravenna) - Casadei Ede! - v. ]\.fozzini, 88 - tel. noo.

FERRA.RA - Sambri Romeo · v. Borgolconi, 24/26 • tel. 5493· 
FIRENZE - lVorclzi Luigi • v. Pietrapiana, 16 R - tel. 26815. FOGGIA - Testa Francesco - c.so Roma, r a - tel. 1187. FORLI' - Casadei Telemaco - c.so della Repubblica, 39 - tel. 6712.
FROSINONE. Celletti Sisto { Frosinone - v. Ma'.it�ima, 94/98 • tel. 3284.Latina - v. C. Battlstl, 34 · tel. 3304. GENOVA • Dall'Orso Renato - v. Brig. Liguria, 16 R - tel. 519ï3. GENOVA - Ri.uo & Poli· v. I3obbio, 16 EF · tel. 81941. GENOVA PONTEDECI.MO · i"vfarconi Arnolfo • v. Gallino, 3/5R -

teldono 499261. GENOVA SAMP. · Morelli & Boggia - v. S. Dondero, 8/ro R · tel. 43393.GORIZIA - Cusulin Antonio - v. le XXIV i'vfaggio, 4 - tel. 2242. GROSSETO - Mancini Andrea • v. :\-f;azzini, 109 - tel. 2592. JESI (Ancona) - Giuliani Silvio • v. ?vfura Occidentali, 5C - tel. 538.IMOLA (I3ologna) · Suzzi Dante - p.za Codronchi, ro · tel. 239. 
IMPERIA · Ferrari Ferruccio - v. Statlllo, 3 • tel. 8150. IVREA (Torino) • Ozino Ermanno · c.so Nigra, ro5 - tel. 2r63.
L'AQUILA - Rossi Ermanno • c.so Federico II, 58/60 - tel. 3252.
LA SPEZIA - lvfazzoncini Gino • v .le S. Dutolomeo, 9R - tel. 2r802.LECCE - Tommasi Giovanni - v. di Leuca, 42. LECCO (Corno) - i\1eregalli Aless. - Lungo Lario Isonzo, 10 - tel. 2359. �LECCO (Como) · Pzrovano Gi!4seppe - v. Leon. da Vinci, ro - tel. 251�

0 

,7 



LEGNAGO (Verona) - Scaravelli Renato - c.so della Vittoria, 15 • tel. 329.
LENDINARA (Rovigo) - Sala J'cnna Giuseppe - v. Cavour, 13 - tel. 147.
LIVOR'.NO - Susini Ugo - v. Maggi, 30 - tel. 23443. 
LODI (Milano) - Crenwscoli G. B. - c.so Adda, 109 - tel. 2100.
LUCCA - Frediani & Lencioni - v.le Carlo del Prete, 48 - tel. 6103.
MAÇERA TA - /11 oretti Primo - c. so Cavour - tel. 2962 . 
.MAGENTÂ (Milano) - Viola Giuseppe - v. Mazzini, 9 - tel. 2226.
MANTOVA - Bollini Alessandro - v. Scarsellini, 9/n - tel. 1858. 
MASSA - Serafini Enrico - v. E. Chiesa, 29 - tel. 7296. 
MATERA - Ponte Tommaso - v. Lucana, 99 - tel. 1211.
ME RATE (Corno) - Casati Benvenuto - v. Statale, 44 - tel. 364.
:tv1ESS1NA - Arno Paolina - p.za Centonze, 6/7 - tel. rcn69. 
MESSINA - Arno Pietro - v. Salandra, 48/52 - tel. u348. 
MILANO - Co. R. E. lw. - c.so Concordia, 12 - tel. 799994. 
�HLANO - Fiorini Primo - v. Lepontina, 12 - tel. 690385. 
MILANO - Lorenzetti Enrico - v. V. h1onti, 55 - tel. 44658.
:tvflLANO - Micheli Pino - v.k Col di Lana, ang. Col Moschino, I

telefono 380075. 
MILANO - Negrini Giovanni - v. Parmigianino, II - tel. 40873.
11ILANO - Tronconi & Zanoni - v.le Monza, 16 - tel. 286228 - 240636.
MODENA - Canepari Armando - c.so Adriano, 6 - tel. 3854. 
MONDOVI' (Cuneo) - Candela f.1ichele - c.so Statuto, 49 - tel. 365.
MONTECATINI T. (Pistoia) - Arrigoni & Lorenzi 

{ Montecatini - v. Roma, 52 - tel. 2543. 
Pistoia - c.so Gramsci, 14 - tel. 2693.

MONZA (Milano) - Fumagalli Angelo - v. Cortelonga, I - tel. 5249.
M.ONZA (Milano) - Fiorenzo Magni - v. Aliprandi, II - tel. 4625. 
MORBEGNO (Sondrio) - Stella Giulio - v. Nazionale, 7 - tel. 31.
NAPOLI - De Luca Vittorio - Rivie,ra di Chiaia, 266 - tel. 62933. 
NAPOLI - « Faraglia » - v. G. Arcoleo, 25/27 - tel. 62457. 
NOCERA !NF. (Salerno) - Tortora Erminio - p.za Municipio, 1 - tel. 1314.
NOVARA - Mototecnica Porino - Bal. Q. Sella, 34 - tel. 2745. 
NOVI LIGURE (Alessandria) - Zacco F.lli - c.so R. Marenco, 9 .. tel. u46.
PADOVA - Marcato Gino - Riviera dei Mugnai, 1/II - tel 25569. 
PADOVA - Giuriatti Antonio - v. S. Fermo, 13 - tel. 25365. 
PALERMO - Turano & Ribolla - v. Rosolino Pilo, 10 - tel. 17654.
PARMA - Sacchetti F.lli - v. 22 Luglio, 14 - tel. 3433. 
PA VIA - Fumagalli Carlo - c.so Garibaldi, 29 - td. 2369.
PA.VIA - Silvani Samuele - v. Porta Marica, 4 - tel. 3595. 
PAVULLO NEL FRIG. (Modena) - Canepari·Armando - v. Giardini.PERUGIA - Nencini Torquato - v. Bal do, 3 - tel. 4178. 
PESARO - Brusi Riccardo - p.le Matteotti, 1 - tel. 403. 

w�v-PESCARA - .Motogarage Marabelli - v. Conte di Ruva, 27/29 - tel. 358 
PIACENZA - Cavan na Gino · p. le Torino - tel. 4606. � o 

58 
0 



PINEROLO (Torino) - Jguera Giovanni - v. Saluzzo, 2 - tel. 2212.
PIOMBINO (Livorno) - Bilenr.:hi Carlo - v. Fucini, II - tel. 2048.
PISA - Palia Torello - p.za G. Toniolo, 4 - tel. 3419. 
PORDENONE (Udine) - Nadali A1ario - c.so Garibaldi, 59 - tel. 252.
POTENZA - Pisati Luigi e figlio - c.so Umberto I, 27/29 - tel. 1597. 
RAGUSA - Boncoraglio F.lli - v. Tenente Lena, 35. 
RA.VENN A - Bandini Terzo- v. �1agg1ore, 1 - tel. 2685.
REGGIO CALABRIA - ,Warciano Cclrmelo · c.so Garibaldi, 469-471 -

tel.efono 1392. 
REGGIO EMILIA - Valli Umberto - v. EÎ11ilia S. Pietro, 63 - tel. 3243.
RHO (Milano) - Casa dell' Auto - v. dei �·fartiri · tel. 2433. 
RIETI - BlclSi Lione/lj - v. Garibaldi, 298/300 - tel. 2274. 
RIMIN[ (ForB) - A1ofari Silvia - p.le Arco d'Augusto - tel. 4j84.

Ro�1" . A · F [' S R L ( Ncgozio - v. Vclletri, 9 - tel. 863184.n ,,_ , gcnz1a arag 1a . . . ·· ' 
l_ Neg. - p.za Bologna, 53 - tel. 835019. 

ROMA - S.R.L. Elvezia - v. Bissolati, 3/9 - tel. 474400. 
ROVERETO (Trento) - Royal Garage - c.so Bcttini, 33 - tel. 1192.
ROVIGO - Braiato Guido - v.lc Regina Margherita, 7/9 - tel. 1804.
SALA CONSILINA (Saler no) - Alfisi Antonio & Rocco - v. Nazionale -

r66 - 168. 
SALERNO - Tortora Augusto - c.so Garibaldi, 74.
SALUZZO (Cuneo) - Parola Bruno - v. Spielberg, 106 - tel. 523.
S. GIOV. V,\LDARNO (Arezzo) - Ermini Lisandro - c.so Jtalia, 225 -

telefono 65. 
SAN REMO (Imperia) - Giordano Stefano - c.so Garibaldi, 37 - tel. 6891.
SAN SEVERO (Foggia) - Afaggio Francesco - v.le Stazione, 98. 
SARONNO (Varese) . Amadeo Giovanni - v. Diaz, 3 - tel. 2171.
SASSARI - Sec hi Nino - v. Molescot, 2 - tel. 2636. 
SA VONA - Sabatini Pietro - v. Verz.ellino, 87-R - tel. 21757.
SENIG ALLIA (Ancona) - Pupazzo-ni Lamberto - v. Fagnani, 2/1 - tel. 859.
SESTO S. GIOV. (Milano) - Besana Giuseppe - v.le Gramsci, 81 

telefono 249461. 
SESTRI LEVANTE (Genova) - Sola Agostino

{ Sestri - Pila, 103 - tel. 41174. 
Chiavari - p.za Cavour, 2 - tel. 2633.

SIENA - Arrigoni e Lorenzi l\.{otocicli - v. De Rossi, 2.

SIRACUSA - Scalora Orazio - c.so Umberto, 120.
SOMMA LOMB. (Varese) - Magnoli Francesco - v. ?vfazzini, 73 - tel. 23437.
SO:-l'DRIO - Sciaresa Silvio - v. C. Battisti - tel. 285.
STRA:DELLA (Pavia) - Carena Pasquale - v. C. Battisti, 2.

TARANTO - Superbi Armando - v. Cavour, 39 - tel. 2384.
TERAMO - Ciarelli Mario - v.le Bovio, 2 - tel. 2139.
TERNI - So. Co. lvfo. - v. Lungonera, 70A/70F - tel. 1445.



Tl.JIENE 7· . . 
• J Thiene - v. Trieste, 32 - tel. 65 . . 1 • (\ 1ccnza) - Be, ton Rmo ) f' l 1 C' \i' · 1 6 \ ,assano f c .f. - v. erc1 - te . 7 3.

TLRANO (Sondrio) - Bombardieri Carlo - p.za M:irinoni, 2 - tel. 144. 
TORlNO - Botta & Incisa - v. Ccrnaia, 31 - te!. ,109'83. 
TORINO - Cravanzo!t, Pietro - c.so Franci.;1, 87 - tel. 76479.
TORlNO - Gamba & l)olza - v. Palestrina, 2 - tci. 22750. 
TOR[NO - Saietta Paolo - c.so Vittorio Ernanuele, .:.q - tel. 80122.
TORTONA (Akssandri,1) - Fossati Andrea - c.so Alessandria, 58/60 - tel. 309.
TRAPANI - Torrente Pietro - v. G. B. Fardclla, 83 - te\. 161.i5. 
TRENTO - Noce/Ji Riagio - B. Da Trento, 6 - tel. 3102. 
TRENTO - Petrich Emilio - p.za Venezia, i - tel. .1ï59.
TREVISO - 0. Tenni di Bruna e Giuseppe Tcnni - v. S. 'tvfarghcrita, 5 -

tel 266ï. 
TREZZO D'ADDA (Mihno) - Brivio Giulio - v. Gramsci

) 
15 - tel. 139.

TRIESTE - A1ototecnica Cremasco!i - v. f. Severo, 18 - tel. 8903. 
UDINE - Nadali ;\fario - p.za 1·0 Iv1aggio, 4 - tel. 2471. 
VARESE - Coi·telezzi Paolo - v. Bcrnascone, 16 - tel. u6r.
VERBANIA INTRA (:\lovara) - Cicognani Ferdincmdo - c.so Iv1amcli, 53

- telefono 9593. 
VERCELLI - lvfototecnica Porino di Varesl' Antonio - v. F. Borgogn,1, 1

- telefono 2515. 
VERONA - Scaravelli Renato - v. �futilatî, 7 - tel. 4643.
VICENZA - Berton Rino - c.so S. Felice, 149 - tel. 2825.
VITERBO - V.A.G.O. - p.za della Rocca, 8 - tel. 2220. 

VOGI-IERA (Pavia) - l'11olinari e Versiglia - v. Emilia, I - tel. 3246.

ELENCO CONCESSIONARI ESTERI 

ARGENTINA - Randone & f-frrrw11dez - Av. Callao, 569/75/77 - Buenos
Aires - tel. 35-7937/35-9761 - Telegr. Cymot - Baires. 

AUSTRi\LIA (Stato del Queensland) - Bob Todd, The Local Cycle �Vorl(S
- Victoria Place, 1 - Brisbane - tel. J 2605 - J 6832 - Tclegr. Bobtodd -
Brisbane. 

AUSTRALIA - Stato del Sud) - Sven Kallin i\rlotors Ltd. - 140 Gawlcr
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